
Sull’autore dell’opera “Tutte le
donne vicentine” del Cinque-
cento i dubbi restano. Ciò che
invece si conosce con certezza
è il lungo e copioso elenco di
oltre230“donnevicentine,ma-
ritate,vedoveedongelle”, signi-
ficativamente riunite in tre
“Trionfi” sulla sciadell’omoni-
maoperapetrarchesca.
A ognuna Beccanuvoli dedi-

cadueterzineinrima,nonlesi-
nandoelogiancheaparentiva-
ri, coniugi, conoscenti e persi-
no riferimenti alledivinitàmi-
tologiche.
Partendodallemaritate, l’au-

tore non dimentica nessuno
deinomiancoroggicelebrinel
panorama vicentino. Così, tra
una Isabetta Porta Priorato e
una Sirena Scrofa Poiana,
un’Anna Trissino Thiene e
una Caterina Piovene Capa-
santa.Icognominotisispreca-
no:Porto,Piovene,Thiene,Po-
iana,Valmarana,Bissari,Chie-
ricati, Trento, Nievo, Trissino,
Godi, Velo, Lonigo, Barbaran,
Sesso, solo per citarne alcuni.
Insomma, ce n’è davvero per
tutti.
Passando poi alle vedove, il

lettore tirerà un sospiro di sol-
lievo notando che, nel conteg-
gio finale, risultano essere for-
tunatamente soltanto 47. In
questo secondo Trionfo, i no-
mi degni di nota si ripetono
conun’enfasi celebrativa forse
ancor più sentita, dato l’argo-
mento.
Infine, è il turno delle “don-

gelle”,coloroche“handicarne
il cuore” in fiduciosaesognan-
te attesadiprenderemarito.
Categoria, questa, lasciata

non a caso per ultima in virtù
delmessaggiocaricodisperan-

zeper il futuro,masoprattutto
per quel naturale fascino pre-
sente in una donna non anco-
radel tutto sbocciata.
Si avvicina la parte conclusi-

vadell’opera, forselapiùsigni-
ficativanon fosse altro cheper
i quesiti in grado di suscitare
inchi legge.
Ecco dunque arrivare la per-

sonificazione femminile che
per molti aspetti rappresenta
la vera protagonista dell’ope-
ra:Vicenza.Lacittàdivienede-
gna rappresentante di ogni
donna citata, ed è descritta da
Beccanuvolineisuoiparticola-
ri e scorci più suggestivi, par-
landone quasi fosse una don-
naallaqualehadonato “il cuo-
re, l’alma, lo spirito”.
Ladomandasorgequindiine-

vitabile: è una passione spon-
tanea,questa,chefarebbenuo-
vamente supporre la prove-
nienza vicentina dell’autore,
oppure soltanto un ulteriore
elogio servile ai potenti di Vi-
cenza? È probabile sia la pri-
ma ipotesi, confidando in un
suo slanciodi genuina sinceri-
tà.Nomeaparte, ovviamente.
Traunadamael’altrasigiun-

ge alla fine. Eppure, il lungo
elenco risulta ancora privo di
un’ultima figura femminile,
che certo non può lasciare in-
differenti.
Non poteva infatti mancare,

in conclusione, l’inno a colei
che è ritenuta la donna per ec-
cellenza: labeataVergine.Bec-
canuvoli la chiama “Dea feni-
ce, sacrabenedettaepia”, qua-
si a voler chiudere con un ac-
cenno al sacro un corpus che
ha molto di profano, fatto di
“bell’occhi”, di “bionde trezze,
di carnalmanto edi beltate”.
A questo punto è d’obbligo

chiedersi ancora: è questo un
gesto genuino, nato da un ani-
moprofondamente religioso e
pio, o solo un altro scherzo del
nostro enigmatico autore? È
un vezzo poetico infilato di
sguincio nelle ultime pagine
giusto per aggiudicarsi un po’
diclemenza,dopoaver indaga-
to con sguardoda finepsicolo-
go vizi, vezzi e virtù delle don-

nevicentine?
Se così fosse, anche solo la-

sciandosi guidare da un puro
divertissement, sembrerebbe
quasi l’originale richiesta di
un piccolo posto in Paradiso
per colui che, probabilmente,
da cinquecento anni prende
tutti in giro cambiandosi con-
notati e residenza. f

Le“dongelle”
hanno“dicarneil
cuore”esonoin
fiduciosae
sognanteattesa
ditrovaremarito

GIANGORGIO TRISSINO
Il letterato vicentino scrisse i
suoi “Ritratti de le bellissime

Dame d’Italia”, stampati a Roma
nel 1524, ai quali le “Donne” di

Beccanuvoli si possono
facilmente accostare. Era lui?

Vecelliostampò1590“Degli habitiantichi, etmoderni didiverse parti delmondo”chela Biblioteca
Bertolianapossiedenella primaedizione, dove riproduceanche l'abbigliamentodelledonne vicentine

IL PITTORE MAGANZA
Il pittore Giovanni Battista

Maganza, il cui nome per altro
ricorre sovente lungo tutta

l’opera, potrebbe essere il vero
Lucrezio Beccanuvoli. Di Este,

diventò vicentino d’adozione

L’autore
misterioso
nonrisparmia
elogianchea
parenti,coniugi
econoscenti

Moltiiriferimenti
ai“bell’occhi”
a“biondetrezze”
al“carnalmanto”
ealla“beltate”
ingenere

Beccanuvolidedica lasua operaaGiambattista Maganza, dettoMagagnò: secondoalcune ipotesiè
proprioMagagnò, poetae pittore, l’autore dell’opera.Ma esistonoaltre ipotesi

LASFILATADIDONNE “VIP”.A CIASCUNADELLE VICENTINESONODEDICATEDUETERZINE INRIMA

In230ritrattididame
l’identikitdiunacittà

Ilprezioso abbigliamento dinobili donne delCinquecentocosìrappresentatedal pittoreGiovanni Antonio Fasolo (1530-1572),amico e
collaboratoredi Palladio,nella villa diCaldogno

Moltissimi i nomi citati nel volume e conosciuti ancora oggi:
Piovene, Thiene, Chiericati, Trento, Trissino, Valmarana...

LeCompagniedellaCalza, nate nel Quattrocentoin ambito
venezianoe veneto, eranoformate digiovani chesi riunivano per
organizzarepubblicispettacoli. Il loronomederivadai calzoni
indossatida questigiovani -lecalzeappunto -stretti e apiù colori
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